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1. — Capisaldi nazionali. 

E' noto che dalla compensazione d'insieme delle stazioni di ri­
ferimento per le misure di gravità relativa effettuata dallo scrivente 
(Morell i , 1945), successivamente discussa in campo internazionale 
(Cassinis, 1948; Heiskanen, 1948) è stato messo in evidenza come i 
valori di alcune stazioni di riferimento nazionali necessitino di ulte­
riori collegamenti, e come esistano nella rete delle stazioni di riferi­
mento numerose lacune, che sarebbe consigliabile eliminare non ap­
pena possibile. La discussione dello scrivente (Morel l i , 1948) aveva 
dettagliatamente indicato queste necessità. 

Un esame più attento dei dati rivela inoltre come fra le stazioni 
di riferimento in cui i valori della gravità sono ancora incerti, ve ne 
siano alcune di grande importanza, che pure possiedono collegamenti 
moderni e generalmente ritenuti attendibili : per citarne solo due 
delle più importanti, Parigi e Delira Dun. Da c iò , e da molti altri 
casi riscontrati, risulta che i collegamenti pendolari con gli strumenti 
finora adoperati non offrono in generale quella garanzia di precisione 
che si richiede oggi nelle misure di gravità, come del resto abbiamo 
già messo in evidenza nella discussione sopracitata. 

Sappiamo (Cassinis, 1948) che ricerche molto accurate sono state 
eseguite per rintracciare ed eliminare le cause di errore, e che sono 
in costruzione in Italia ed in Francia nuovi apparati pendolari di 
grande precisione, i quali saranno indubbiamente molto utili soprat­
tutto per l'esecuzione di collegamenti fra i capisaldi nazionali. Per 
cui attendiamo con grande interesse la loro introduzione nella pratica. 

Avevamo però già da tempo segnalalo (Morell i , 1946) l ' oppor ­
tunità di introdurre anche nei collegamenti fra le stazioni di riferi­
mento i gravimetri, che — com'è nolo — purché abbiano i requisiti 

(*) Relazione presentata al III Congresso Naz. dell'Unione Matematica Italiana 
(&ez. V : Geodesia), Pisa, 23-26 sett. 1948. 
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necessari, consentono di raggiungere « n grado di precisione molto più 
elevato, generalmente congiunto con una migliore manegevolezza, 
maggiore speditezza nelle misure, ecc. I gravimetri dinamici Holweck-
Lejay costituivano già un notevole passo su questa via; e difatti si 
sono dimostrati idonei per collegamenti fra stazioni anche a grandi 
distanze. 

Ma un passo decisivo è stalo compiuto recentissimamente con la 
costruzione, da parte del Hoiiston Technical Laboratory, di un gra­
vimetro perfezionato in questi ultimi anni da Sam Worden , Houston, 
U.S.A. Le caratteristiche principali di questo strumento sono le se­
guenti (Wool lard , 1948): 

Esso è inoltre: compensato per la temperatura; amagnetico; rac­
chiuso ermeticamente in un ambiente a bassa pressione. 

Servendosi dei trasporti aerei militari per una rapida esecuzione 
dei collegamenti, dal 18 luglio al 12 agosto 1948 il Wool land ha po­
tuto ripetere i collegamenti gravimetrici fra le quattro stazioni di 
riferimento in Washington, ed estenderli fino a S. Francisco, Panama, 
Honoluhi e Guam. 

I risultati sono stati ottimi, in quanto hanno praticamente di­
mostrato che , con un'escursione di 2800 mgal j il contributo della 
deriva per lo strumento adoperato è stato di 0,06 mgal /ora , e si è 
mantenuto praticamente costante; l 'errore di chiusura dei vari cir­
cuiti eseguiti è risultato in media di 0,2 mgal ; non vennero riscon­
trati effetti dovuti a variazioni della pressione atmosferica o del cam­
po magnetico; la compensazione per la temperatura si è dimostrata 
efficace. 

Questo gravimetro si è rivelato così per tutti i riguardi molto 
superiore agli altri strumenti. per misure di gravità finora esistenti; 
in particolare, esso riesce oltremodo indicalo per i collegamenti fra 
stazioni di riferimento anche molto distanti, purché unite fra loro 
da linee aeree. Dato che queste abbracciano oggi praticamente tutta 
la Terra, è così possibile realizzare in breve tempo uba rete di colle-
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gamón li di alta jjrecisione, almeno fra le stazioni di riferimento più 
importanti. 

Il programma dei,collegamenti proposti dal Woollard per il 1948 
comprende l 'esecuzione di un periplo mondiale che prolunghi fino 
a Washington quelli già eseguiti fino a Guam, attraverso Manila, 
Bangkok:, Calcutta, Nuova Delhi, Carachi, Tripol i , Francoforte e 
Islanda (o Azzorre) . Un circuito dovrebhe inoltre chiudersi da Guam 
su S. Francisco, attraverso il Giappone, le Aleutine e l 'Alaska; e da 
Francoforte dovrebbero irradiarsi in Europa vari collegamenti : con 
Roma, ion Basilea, con Parigi, con Greenwich e con Copenhagen, 
Oslo, Stoccolma e Helsinki. 

Data l ' importanza del problema, formuliamo voti perché tale 
programma possa essere realizzato pienamente per il 1948, e conti­
nualo negli anni successivi. 

Per l 'anno in corso¿ riteniamo solo consigliabile proporre al 
Woollard che il collegamento Francoforte-Roma si chiuda, per esem­
pio al ritorno, attraverso Padova e, possibilmente, Milano (collega-
gamenti aerei giornalieri). 

Per l 'anno prossimo, auspichiamo che la Casa costruttrice possa 
mettere a disposizione più d'un gravimetro di questo t ipo, in modo 
da consentire il raffittimento della rete di riferimento europea, ed il 
prolungamento della rete internazionale verso l'Australia, il Sud Afri , 
ca ed il Sud America. Naturalmente sarebbe desiderabile che gli ac­
cordi in tal senso potessero venir iniziati quanto prima, in modo da 
consentire una realizzazione veramente efficace e preventivamente 
discussa. 

Intanto, dalle misure fin qui eseguite risultano le seguenti diffe­
renze per le stazioni di riferimento in Washington, dalla sede della 
misura assoluta al Nat- Bureau of Standards: 

Come si vede, i risultati sono in ottimo accordo con quelli di 
Hammer (1946), per cui i valori delle differenze di gravità fra queste 
stazioni in Washington si possono ritenere ormai ben precisati. 

Per ricavare però i valori delle gravità nel sistema di Potsdam 
per queste stazioni, resta ancora da determinare in maniera defini, 
tiva il valore della differenza fra una di esse e (almeno) un caposaldo 
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europeo in cui il valore della gravità (nel sistema di Potsdam) sia 
sicuro: e questo è appunto uno dei compiti principali del program­
ma per l 'anno in corso. Accettando per intanto ancora per Washington 
Commerce Bldg. il valore 980,1180 (risultante dai due ultimi colle­
gamenti con la rete europea: Brovvn 1932/33 con Potsdam; Bullard-
Browne 1939, con Teddington), i valori della gravità nelle varie sta­
zioni (sistema di Potsdam) risultano i seguenti, sulla base delle dif­
ferenze del Wol lard : 

2. — Capisaldi internazionali. 

Tutti i valori della gravità sulla Terra (ad eccezione delle poche 
misure assolute) sono riferiti oggi ad un unico caposaldo interna­
zionale ( « sistema di Potsdam » ) . 

Abbiamo già esposto ì motivi per cui riteniamo che tale capo­
saldo dovrebbe venire sostituito dal <r sistema internazionale » di ri­
ferimento per le misure di gravità da noi proposto (Morel l i , 1946) , 
basato sui valori di tutte le misure assolute moderne opportunamente 
compensati. A tale scopo converrà assumere come esatte le diffei'enze 
della gravità fra le stazioni in esame, quali risultano dalla compen­
sazione della rete dei collegamenti (misure relative) fra le stazioni di 
riferimento: e ciò perché l 'errore di queste differenze compensate si 
può considerare trascurabile di fronte agli errori delle misure assolute. 

Ecco quindi le necessità che i collegamenti di grande precisione 
sopra menzionati vengano ripetuti soprattutto fra le stazioni di rife­
rimento con misure assolute moderne. Esse sono, c o m ' è noto , Pots­
dam (1898-1904), Washington (1929-1935), Leningrado (1933-1936) e 
Teddington (1938). E ' da auspicare che la situazione politica attuale 
non frapponga ostacoli al collegamento almeno con Potsdam. 

Altre misure assolute di gravità degne di particolare attenzione, 
e che quindi pure sarebbe opportuno collegare con grande precisione 
alle precedenti, sono Roma (1882-87) e Padova (1885-86)., Per ciò 
appunto abbiamo segnalato sopra l 'opportunità di includere anche 
queste città nei collegamenti in programma per l 'anno in corso. 

Intanto nuovi elementi sono sorti a favore della revisione del-
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l'attuale « sistema di Potsdam » , e fra questi, importantissimo, l 'ac­
curato riesame effettuato da A . Berrotli dei calcoli della misura as­
soluta di Potsdam. In una memoria in corso di pubblicazione (Cas­
sinis, ' 1948), il Berrotli mette in evidenza come non sia stata c o m . 
pietà .la discussione fatta da Kühnen e Furlwängler, con la collabora­
zione dello Helmert, sulle correzioni da apportare ai valori osser­
vati per tener conto della forma dei coltelli e delle loro deforma­
zioni elastiche. A conclusione di un'analisi molto dettagliata, il Ber­
rotli dimostra che il risultato della misura assoluta di Potsdam 
(981,274 + 0 , 0 0 3 ) deve essere modificato come segue: 

Le correzioni al «sistema di P o t s d a m » risultano perciò finora: 

In attesa di altri collegamenti di grande precisione fra queste 
stazioni, il valore più probabile attuale per la correzione al « sistema 
di Potsdam » sembra essere — ! * mgal. Ciò è in ottimo accordo con 
i valori da noi finora jn'oposti per questa correzione, che sono com­
presi fra —12 mgal (1946) e —16 mgal (1947). 

Dalla misura assoluta di Leningrado la correzione sembra risul­
tare di soli —2 mgal (Mikhailof , 1939; per cortesia di J. A . Duerk-
sen, U.S.C.G.S. , Washington); poiché Leningrado appare ben colle­
gata con Potsdam (Morel l i , 1945), la differenza con i risultati delle 
altre misure assolute moderne sembra da attribuirsi alla misura as­
soluta di Leningrado. Per cui sarebbe opportuno un riesame dei cal­
coli di questa misura, che al momento attuale auspichiamo possa 
essere effettuato dai colleghi russi. 

Inversamente, una volta determinato il valore più probabile per 
la correzione al « sistema di Potsdam » , si possono avere indicazioni 
sugli errori delle altre misure assolute. Allo stato attuale dei collega-
menli j essi sono: 

Come si vede, all 'infuori delle due misure italiane, per le quali 
gli scarti non sono molto cospicui (e forse potrebbero essere ancora 
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ridotti da una revisione dei calcoli sulla base delle teorie recenti 
sulle correzioni da apportarsi alle misure assolute), le altre presen­
tano scarti tali da consigliare la loro esclusione quali capisaldi del 
nuovo « sistema internazionale » proposto. 

A conclusione vogliamo far presente che , se siamo ritornati sul­
l 'argomento, è unicamente perché siamo convinti che soltanto attra­
verso una discussione su base internazionale esso potrà essere soddi­
sfacentemente risolto. Le conclusioni della recente Assemblea Gene­
rale del l 'U.G.G.I . ad Oslo (agosto 1948) hanno pure dimostrato la 
necessità di tale discussione. Per cui rivolgiamo un appello a quanti 
si interessano di questo problema e possono apportarvi un contributo 
di idee o di esperienza, perché stabiliscano e mantengano contatti 
reciproci in una serena atmosfera di collaborazione internazionale, 
fattiva e senza pregiudizi. 

Trieste — Osservatorio Geofisico (JclVI.TS.G. — Settembre 1948. 

RIASSUNTO 

Viene esposto lo stato attuale del problema dei capisaldi di rife­
rimento per le misure di gravità relativa, alla luce della possibilità 
offerta dai nuovi collegamenti mediante gravimetro, per i quali ven­
gono suggerite alcune proposte, anche in vista delle necessità del nuo­
vo "sistema internazionale,'. Dopo la revisione della misura assoluta 
di Potsdam, la correzione più probabile da applicare al sistema 
omonimo attualmente in uso risulta di —'14 mgal. Vengono infine 
discusse le altre misure assolute, di cui si indicano le possibilità e 
le necessità di revisione. Per la risoluzione del problema viene au­
spicata una più stretta collaborazione inìter nazionale. 
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